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Gli ultimi interventi nel dibattito al CC 

t 

Pubblichiamo gli ultimi in­
terventi nel dibattito al Co 
mitato Centrale del PCI che, 
per ragioni di spazio, non e-
rano potuti uscire sul gior­
nale di ieri. 

Esposto 
Sono d'accordo con la rela­

zione del compagno Chiaro-
sposto — ha detto Attilio E-
spusto — e con le posizioni 
politiche centrali da lui e-
spresse. Sulla politica di uni­
tà nazionale, sulla prepara­
zione di un programma eco­
nomico-sociale per l'Italia 
degli anni 80, sul carattere 
decisivo della presenza della 
lotta delle masse nella vita 
politica del Paese. -Voglio 
perciò richiamare l'attenzione 
del Comitato Centrale su un 
problema specifico e su una 
scadenza imminente per dire 
della concretezza dei nostri 
impegni che deve stare 
sempre insieme ai dibattiti di 
orientamento generale. Nei 
giorni 19 20 e 21 novembre 
sarà discussa nell'Aula di 
Montecitorio la legge sui patti 
agrari. Un tema erroneamen­
te considerato, da una parte 
dell'opinione pubblica e per­
fino del partito, come una 
sorta di residuo del passato. 

Già questo giudizio, abba­
stanza diffuso, è motivo • di 
preoccupazione e deve sug­
gerirci una riflessione che va 
al di là del caso specifico. 
C'è in primo luogo da preoc­
cuparsi perchè a questa sca­
denza precisa della lotta poli­
tica non corrisponde una a-
deguata iniziativa dei Comita­
ti regionali, delle Federazioni. 
più in generale delle organiz­
zazioni del partito. 

Sulla battaglia da noi so­
stenuta in materia di patti 
agrari non dobbiamo dimen­
ticare • di < avere costruito la 
nostra forza e la nostra in­
fluenza politica in vaste zone 
del paese e in particolare in 
regioni che ' noi governiamo. 
Che cosa è avvenuto nel cor­
so di tutti questi anni? La 
proprietà fondiaria è stata 
battuta con le proroghe dei -
contratti ma ha resistito e 
cerca di volgere a suo favore 
questa battaglia sociale. I, 
contadini, sulla base di una •• 
serie di successi parziali, non 
hanno perso e - possono ora • 
concludere positivamente la 
loro azione trentennale. Ora 
oerò si tratta di .vedere come 
si conclude concretamente e ' 
con una legge questo lungo 
braccio di ferro ed è perciò 
indispensabile una mobilita­
zione appropriata del partito e 
perseguire ancora e tenace­
mente le convergenze politi­
che che sono alla base d°lle 
lotte unitarie e della defini­
zione delle conquiste che il 

testo attuale contiene, • far 
esprimere pienamente già in 
questa occasione le novità di 
nuovi rapporti fra le organiz­
zazioni professionali dei col­
tivatori. \ 

A quale conclusione si ar­
riverà? Già la difficoltà di una 
sicura risposta politica a tale 
interrogativo dovrebbe fare 
riflettere, se è vero che sa­
remo chiamati a giudicare il 
governo Forlani anche sulle 
questioni dell'agricoltura, del­
la politica comunitaria e se 
non dimentichiamo che do­
vremo adeguatamente prepa­
rare la quinta Conferenza a-
graria del partite. 

La legge sui patti agrari 
sarà dunque uno dei primi 
confronti col governo Forlani 
e l'attuale maggioranza. Il 
provvedimento sancisce grandi 
conquiste dei contadini. Ma 
c'è un articolo 42. che sarà il 
centro della battaglia parla­
mentare. in base al quale tali 
diritti possono essere annul­
lati con un accordo fra le 
parti. Ci troveremo quindi di 
fronte ad una scelta emble­
matica, sulla quale ci misu­
reremo — nei fatti — con le 
posizioni sia della DC che del 
PSI. come delle altre forze 
politiche. E sarà una occa­
sione per verificare nel con­
creto la nostra politica di al­
leanze. lo stato dei rapporti 
di classe nelle campagne, il 
peso dei ceti produttivi e 
quello tuttora esercitato dagli 
strati parassitari. Dovremo 
perciò — per rendere dawe-
rb di massa le indicazioni di 
lotta per la programmazione 
economica — affrontare, per 
esempio, le questioni connesse 
al diritto di iniziativa per le 
trasformazioni produttive ri­
conosciuto agli imorenditori. 
e più organicamente la poli­
tica agricola - delle Regioni. 
sia di quelle In cui siamo 
forza di governo, sia di quel­
le dove siamo all'opposizione. . 

Ma. proprio questa rapida 
indicazione — volutamente 
emblemptica del modo di es­
sere della nostra îniziativa 
politica — di ciò che impli­
cherà il dibattito parlamenta­
re e la mobilitazione di mas­
sa sui patti agrari ci portano 
a constatare lo scarto esi­
stente tra i dibattiti generali 
e le scelte urgenti da com­
piere per i problemi del pae­
se. sui quali poi le grandi 
masse popolari misureranno 
la nostra politica. 

E c'è da dire che se l'im­
postazione di certi dibattiti 
sui grandi temi politici può 
essere tale da comportare un 
distacco dalle scadenze reali. 
un impegno politico serio sui 
problemi concreti è condizio­
ne indispensàbile per verifi­
care e aggiornare, nei fatti. 
gli indirizzi politici generali 
del partito. 

Il proselitismo al partito 

Roma in due giorni 
tessererà 5.000 donne 

Oggi e domani mobilitazione in tutto il 
Paese per il tesseramento femminile 

Oggi si svolge in tutto 0 
Paese la prima delle giorna­
te che le organizzazioni del 
partito (Comitati regionali. Fe­
derazioni. zone, sezioni) de­
dicano al tesseramento fem­
minile. 

Tra gli obiettivi più signi­
ficativi segnaliamo quello del­
la Federazione di Roma, che 
si propone di ritesserare, nel­
le giornate di oggi e domani, 
5.000 compagne in città e 1.000 
nella provincia, con l'intento 
di raggiungere fl 100* alla 
data del 21 gennaio. . 

La giornata del tesseramen­
to femminile è un'occasione 
di contatto di massa, con un 
impegno non soltanto delle 
compagne, ma di tutta l'or­
ganizzazione del partito. Mol­
teplici iniziative sono in pro­
gramma. alcune spostate nei 
prossimi giorni. 

Catanzaro dedica due gior­
nate alle donne. Napoli ripe­
te l'esperienza già sperimen­
tata il 30 ottobre con 50 grup-
pi di compagne e compagni 
impegnati nei quartieri e nei 
comuni della provincia. Per 
oggi e domani, la Federazio­
ne di Catania ha in program­
ma, tra l'altro, l'apertura di 
una nuova sezione nel popo­
lare quartiere Monsegò per 
iniziativa di compagne iscrit­
te nel corso delle lotte per 
la casa. 

Reggio Emilia ha aperto fl 
tesseramento con l'assemblea 
costitutiva della sezione di 
fabbrica alla « Max Mara » 
composta in massima parte 
di donne. 

A Firenze la campagna è 
stata preparata nel corso di 
assemblee dj - comprensorio. 
di zona e di sezione sul rap 
porto donne-partito e sulla 
funzione delle commissioni 
femminili. In Emilia, come 
in Sicilia, fl tesseramento sì 
articola in dibattiti pubblici 
sui temi di più scottante at­
tualità quali l'occupazione 
femminile e l'aborto. A To­
rino, gruppi di compagne tes 

serano vecchie e nuove co­
muniste nei quartieri. 

A Bari. Gravina. Barletta. 
a Foggia e in provincia di 
Brindisi si tengono assem­
blee per preparare i piani 
di lavoro. A Vercelli e Ver-
bania dibattiti pubblici sul 
ruolo della donna e della la­
voratrice comunista. 

^Significativi risultati nel 
tesseramento sono ottenuti dal­
la FGCI. ". 

Molte organizzazioni giova­
nili hanno già raggiunto fi 
100% dei tesserati dell'anno 
scorso, con numerosi nuovi 
iscritti. Tra gli altri, hanno 
raggiunto il 100% fl circolo 
di Ronciglione (Viterbo), con 
quattro reclutati, di Bonazzo 
e Pesce-lido (Viterbo), del 
quartiere romano del Tufel-
lo. Sempre a Roma sono sta­
ti costituiti nuovi circoli del­
la FGCI a Oriolo e Monte-
rotondo. 

In Puglia, a S. Andrea sul 
Garigliano è stato costituito . 
un nuovo circolo. Altri circo­
li della FGCI sono sorti a 
Belmonte (Rieti) con 9 iscrit­
ti. a Quattro Strade con 13 
iscritti, a Toffia con 23. A 
Roma la sezione di Decima 
è al W » . cosi pure la se­
zione Spigno Saturni • di La­
tina. 

Nel tesseramento al parti­
to. nel Mezzogiorno numero­
si sono i jiuovi iscritti, ciò 
che consente a numerose se­
zioni di raggiungere in po­
chi giorni il numero di tes­
serati dell'anno scorso. * 

A Teramo la sezione Moli­
torio e la sezione Scalo han­
no ritesserato il 50% dei com­
pagni. Ad Avemmo la se­
zione di Bolzarano ha rag­
giunto il 100% degli iscritti. 

La sezione delia fabbrica 
metalmeccanica «Lollini» di 
Gridgnano (Caserta) è al 
100% con 35 iscritti e 5 re­
clutiti e i compagni sf sono 
posti nuovi obiettivi di raf­
forzamento dd partito • del­
la FGCI. 

Andriani 
Tenterò di considerare la 

vicenda Fiat — ha detto Sil­
vano Andriani — partendo da 
un punto di - vista diverso. 
Premetto intanto che consi­
dero giusto l'atteggiamento 
che abbiamo tenuto: cioè II 
fatto' che ci siamo schierati 
in modo deciso e netto a fa­
vore di questa lotta. Sono 
pure convinto che, a ben 
guardare, gli errori che ci 
sono stati sono maturati 
prima della vertenza,* anche 
se in questa occasione sono 
emersi. A questo punto però 
vorrei porre due questioni. 
Anzitutto sottolineare che 
con lo scontro alla Fiat siamo 
entrati — come partito e 
sindacato — in rotta di colli­
sione con quella frazione del 
padronato italiano che, negli 
anni della solidarietà nazio­
nale — e più in generale ver­
so di noi — aveva manifesta­
to certe aperture. In secondo 
luogo, c'è da aggiungere che 
con la crisi della Fiat — che 
si aggiunge a quella delle 
grandi imprese — tramonta 
il mito della grande impresa 
privata efficiente. 

A questo punto una do­
manda. Non è entrato in cri­
si quel progetto di una fra­
zione del padronato che agli 
inizi degli anni settanta pro­
poneva la grande impresa 
come l'asse trainante per un 
processo di modernizzazione 
del paese (Rapporto Pirelli)? 
Cioè, la risposta che una par­
te degli imprenditori dava al 
movimento del '68 e che pun­
tava a un nuovo rapporto 
con la classe operàia (il pat­
to tra i produttori). Se que­
sto .è vero, allora si capisce 
perchè oggi lo scontro mag­
giore è proprio con questa 
frazione del padronato. Infat­
ti, la grande impresa non è 
stata il motore del processo 

i di inodernizzazione del paese. 
ma questo ha avuto altri 
protagonisti: - piccoli e medi 
imprenditori, settori del ter­
ziario. , - _ - • ; . . r • „ 

Il problema è capire bene 
che cosa è avvenuto in questi 
anni. Analizzare con partico­
lare attenzione 1 processi di 
ristrutturazione dell'apparato 
produttivo del paese. Quando 
parliamo della «sommersio­
ne» di certe imprese • fasi 
del processo produttivo, dob­
biamo tenere presente che 
questo è un aspetto del gene­
rale processo di ristruttura­
zione-eu del- decentramento 
che ha interessato l'industria 
italiana. Processo che coin­
volge anche la grande impre 
sa, anche se con grave ritar­
do, e comporta l'auménto 
della quota di occupazione 
dell'artigianato, del settore 
terziario, del pubblico .impie­
go. Bisogna allora, guardare 
alle contraddizioni di questo 

. processo: aumento delle dif­
ferenze e quindi del senso di 
ingiustizia e ineguaglianza; 
scarto tra bisogni della gente 
e sviluppo delle forze produt­
tive, tra ristrutturazione e 
controllo sociale. Tuttavia bi­
sógna tener presente che an­
che la crisi non è il contrario 
dello sviluppo ma è la forma 
dello sviluppo capitalistico. -

Questo processo comporta 
mutamenti anche nella classe 
operaia e più in generale nei 
lavoratori dipendènti. Dunque 
attenzione a questi mutamen­
ti per non perdere i contatti 

- con i lavoratori. Come si po­
ne allora il problema delie 
alleanze? Intanto, attraverso 
un'analisi concreta delle for­
ze che vogliamo coinvolgere 
nel nostro progetto e poi 
come scelta del terreno su 
cui impegnare queste forze. 
A questo punto un problema: 
credo che sia necessario pri­
vilegiare. anzitutto, l'unità dei 
lavoratori dipendenti del set­
tore privato e di quello 
pubblico, considerato, nel 
quadro di un falso «produtti-
vismo» in té parassitario. 
Occorre, specie in questa fa­
se, porre al centro l'obiettivo 
di controllare, nei processi di 
riorganizzazione, il livello 
quantitativo e qualitativo del­
l'occupazione. facendo della 
riforma delle imprese e dello 
Stato l'obiettivo di un* gran­
de alleanza tra operai, tecni­
ci. dipendenti pubblici. Oc­
corre poi guardare ai ceti 
imprenditoriali distinguendo 
fra le sue componenti: arti­
giani, cooperatori, impresa 
capitalistica, ecc. Il confronto 
con gli imprenditori capita­
listi. per realizzare conver­
genze, non può ignorare la 
negatività delle attuali ten­
denze di razionalizzazione e 
il conflitto in atto e quindi la 
necessità di modificare i 
rapporti di forza. 

Condivido quindi piena­
mente la proposta di Chia-
romonte di impegnare fl par­
tito e la sinistra nell'elabora­
zione dì un programma eco­
nomico che indichi le pro­
spettive degli anni ottanta. 

Luporini 
Uno dei centri di discus­

sione di questo CC — dice il 
compagno Luporini — è la 
questione socialista. Dobbia­
mo stare attenti a non isolar­
la, a farne una questione me­
ramente 4pouaca>, mentre vo 
vista nel quadro della dina-
nuca della società e dei rap­
porti con la istituzioni. Un 

quadro che presenta due a-
spetti, da un lato i rischi di 
decadimento di cui ha parla­
to Chiaromonte, dall'altro il 
potenziale di rinnovamento 
tuttora persistente, che rende 
peculiare il «caso italiano». 
Nell'intreccio fra i due aspet­
ti bisogna individuare il pun­
to nodale della nostra azione. 

Tre piani sono stati portati 
in luce dall'insegnamento di 
Gramsci: economia, società, 
Stato. Spesso rischiamo di 
perdere di vista il secondo, 
cioè il più concreto, in quan­
to incontro degli altri due. 
Oggi, tra società e sistema 
dei partiti si è arrivati alla 
fase oiù grave di scollamento 
dalla Liberazione, tale da 
costituire un pericolo per la 
democrazia e il suo sviluppo 
Il sistema dei partiti è guar­
dato con crescente sospetto 
da larga parte della gente, in 
particolare dai giovani anche 
da quelli più impegnati su 
molte questioni di vita, di 
morale, di cultura. 

Il problema della «gover­
nabilità» anche nella versione 
italiana non appare inventato. 
Spesso però si confonde ar­
tatamente fra governabilità 
del sistema politico e gover­
nabilità del Paese. Quanto c'è 
— o appare — di ingoverna­
bilità è largamente il riflesso 
della crisi del sistema politi­
co e dei partiti. Il sistema di 
potere de che spacca In due 
la società italiana quasi ver­
ticalmente, deve essere al 
centro della nostra attenzione 
e azione, come dato perma­
nente anche se non ci sfugge 
la crisi politica e di basi so­
ciali che travaglia la DC. 

Da qui dobbiamo partire 
anche per renderci conto del­
la politica dell'attuale gruppo 
dirigente del PSI. muovendo 
dalla domanda su quali con­
dizioni oggettive determina­
no. se ci sono, mutamenti 
nella natura del partito socia­
lista. Questo gruppo dirigente 

opera sul limite della crisi 
del rapporto partiti-società. 
Perciò, richiarmerlo ad una 
coerenza di posizioni serve a 
poco. Esso segue una politica 
spregiudicata di spartizio­
ne-concorrenza col sistema di 
potere de, con aspetti certo 
contraddittori. Ma spesso ci 
formalizziamo troppo con 
questi aspetti ' contraddittori, 
invece di ricercare quali sono 
1 gruppi sociali via via solle­
citati. • 

In questa politica il PSI è 
largamente acquiescente al 
furibondo attacco moderato 
contro di noi su tutti i ter­
reni, quando non lo alimenta. 
Nello scollamento fra sistema 
politico e società si mira a 
cancellare la peculiarità del 
«caso italiano», ad una «occi­
dentalizzazione» al livello più 
basso, puntando alla passi-
vizzazione politica delle mas­
se. Non sarà facile controbat­
tere simile attacco, se non 
saremo a questa altezza dello 
scontro. Rompere la dinami­
ca negativa in atto significa 
riacquistare interamente la 
nostra credibilità, tirando 
tutte le conseguenze della fa­
se della solidarietà nazionale 
e iella sua fine. 

AU'o.d.g. dell'opinione pub­
blica vi . è oggi. l'immane 
scandalo petrolifero, da cui 
la gente che paga le tasse si 
sente direttamente toccata, 
compresa la classe operaia. 
Non dobbiamo farne solo u-
na questione di moralizzazio­
ne. !' problema è eminente­
mente politico, per l'identifi­
cazione organica col sistema 
di potere de. La questione 
fondamentale è di sconfiggere 
questo sistema di potere (che 
non significa distruggere la 
DC). Questo è anche II banco 
di prova primo della terza 
via. Se è necessaria una forte 
progettazione, bisogna anche 
saper legare ad essa il mo­
vimento. la lotta, e quindi 
portare più a fondo l'analisi 

di classe della politica eco­
nomica dei gruppi dominanti 
e del governo. 

Tutti 1 problemi sono acce­
lerati dalla nuova situazione 
Internazionale, segnata dalla 
vittoria di Reagan. Per tutto 

, questo centrale è la questio­
ne di una grande unità de­
mocratica. per la trasforma­
zione. Quella dell'unità a si-

' nistra, che talvolta può appa­
rire ormai arcaica, ma che 
nelle istituzioni (regioni, enti 
locali, ecc.). è legata alla 
«sfida del concreto», va col­
locata all'interno di essa. 

Valenzi 
' D'accordo con ' quei com­
pagni — si è detto Maurizio 
Valenzi — che hanno soste­
nuto la necessità di conside­
rare sempre aperta la via 
della politica di unità demo­
cratica e nazionale. Ed in 
particolare con quanti hanno 
sostenuto essere condizione 
essenziale di questa prospet­
tiva la ricerca quotidiana, te­
nace, paziente e persino te­
starda dell'unità del movi­
mento operaio, della sinistra, 
e quindi dell'accordo — o, 
volta a volta, l'incontro, la 
convergenza — con il PSI. 
Ed ogni volta che è possibile, 
con le altre for7e della si­
nistra, con il PRI ed anche 
con il PSDI. 

Questo mi dettano ricordi 
di esperienze passate e anche 
assai lontane. Questo m'ispira 
l'esperienza unitaria che an­
diamo vivendo a Napoli e 
che — non dimentichiamolo 
— Iniziò nel *75 senza neppu­
re l'ombra di una maggio­
ranza in Consìglio comunale. 
Eppure andammo avanti: es­
sa era il prodotto non solo 
del rifiuto del centro-sinistra 
da parte dei compagni socia­
listi, ma anche dell'esperien­
za vissuta tra il 70 e fl 75. 
quando i socialisti erano nel 

governo della città e noi fuo­
ri. Questo mi dice persino un 
recente seminarlo, a Marsi­
glia, promosso da Mitterrand 
sul «Mediterraneo mare di 
pace». Non si è potuto rag­
giungere il minimo accordo, 
e sono apparse gravi le divi­
sioni tra socialisti e comuni­
sti francesi. E' chiaro che 
Giscard passa a vele spiegate 
anche e proprio attraverso 
questa divisione. 

Anche per queste ragioni 
considero essenziale, in Ita­
lia, il rapporto nostro con il 
PSI; e credo di potere con­
statare che questo CC ha sot­
tolineato di fronte al Paese e 
alle forze della sinistra (stes­
so PSI in particolare) la 
nostra volontà di fare in 
questo campo il massimo di 
chiarezza per sgomberare il 
terreno da ogni equivoco. E 
questo non potrà" non essere 
inteso anche se la grande 
stampa borghese ha voluto in 
questi giorni forzare la mano 
su alcuni interventi a scapito 
della fisionomia reale di un 
dibattito in genere tanto ric­
co e tendente ad un approdo 
unitario. 

Tanto più parlo di chiarez­
za tenendo conto della situa­
zione differenziata di Napoli: 
un governo regionale ad e-
gemonia democristiana; una 
Provincia in cui il PSI ha 
accettato, se non ' promosso, 
un pentapartito che ci esclu­
de (ed invece era possibile 
confermare l'esperienza - di 
sinistra del quinquennio pas­
sato); e infine una giunta 
comunale in cui l'alleanza di 
sinistra è stata confermata. 
Anche per questo, e per ' 
queste «anomalie», te sento 
come sia importante che nes­
suno domani possa tentare 
rovesciamenti di responsabili­
tà e trovare motivi prete­
stuosi per determinare delle 
rotture che sarebbero esiziali 
per Napoli, e forse non solo 
per la più grande città del 
Mezzogiorno. 

OSPEDALE CIVILE DELL'ANNUNZIATA 

COSENZA 

E' indetto appalto-concorso per la fornitura di varia appa­
recchiatura sanitaria per servizio di emodialisi e preci­
samente: , 

Acquisto di n. 8 unità di dialisi composte da 8 reni art i­
ficiali, 8 bilance pesapersone, 8 pompe di eparina • n. 4 
conducimeli portatili, per un importo presunto di lira 
79.000.000. 

Le domande di partecipazione, da riferirsi alla gara. 
corredate di documentazione comprovante l'idoneità della 
ditta, dovranno pervenire alla ripartizione provveditorato 
dell'ente — Via Felice Migliori — Cosenza, entro il giorno 
28 novembre 1980, alle ore 12. 

IL PRESIDENTE: Dr. Matteo Renato Nervi 

AVVISO GARE D'APPALTO 

H Comune di Gergei deve appaltare mediante licitazione 
privata i lavori di costruzione della fognatura In alcuna 
vie dell'abitato. Importo a base d'asta L. 119.000.000. 
Le Imprese interessate dovranno far pervenire al Comune 
di Gergei domanda di partecipazione entro II 15-11-1980. 
Le richieste non impegnano l'Amministrazione-Comunale. 

IL SINDACO: Virginio Murgla 

AVVISO GARE D'APPALTO 

Il Comune di Gergei deve appaltare mediante licitazione 
privata i lavori di -costruzione di un centro sociale. Im­
porto a base d'asta L. 110.000.000. 
Le Imprese interessate dovranno far pervenire al Comune 
di Gergei domanda di partecipazione entro II 15-11-198t* 
La richiesta non impegna l'Amministrazione Comunale. 

IL SINDACO: Virginio Murgla 
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